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L’Ufcio del giornalo in Via 
Sqvorgnana, enon Tollini. 


















































































La settimana è stata particolar. 
mente distinta per i fatti accaduti 
nell’ Egitto, dei quali però abbiamo 
dovuto parlarne dì per di. Essi ec- 
olissano tutto il resto. 

Notiamo ora, riferendaci alle anti» 
che nostre previsioni, che l'Oriente 
dovrà essere: sempre più il campo 
" dalle gare delle grandi potenze d’Eu- 
ropa, Un passo chiama l’altro; e se 
Yuna di essa si avanza, le altre vor- 
ranno avanzarsi del pari. LÀ vi può 
essere adunque il campo dei futuri 
conflitti, per quanto si dica talora di 
volerlì evitare. Fino a tanto, che si 
cercava d’ intendersi coll’emancipare 
le piccole nazionalità senza preten- 
dere nulla per sè, ancora si potevano 
simili confiitti evitare; ma dopo che 
le diverse potenze vollero pigliare chi 


tardi ad una rottura, la quale po- 

trebbe essere gravida di molte e serie 

conseguenze, 

Quando, più volte di seguito, la 

Russia volle avanzarsi di troppo verso 

Costantinopoli, o vi furono minaccie 

di guerre, o guerre intese ad arre- 

starla a mezzo, se non a ricondurla 

ai limiti antichi. 

Ora, che l’Austria si ha preso la 

Bosnia e l’ Erzegovina, |’ Inghilterra 

Cipro e la Francia Tunisi, e che si è 

accesa-a quel modo la quistione del- 

l’ Egitto, si potrà, anche volendolo, 

fermarsi a mezzavia? 

Il. primo a voler troppo è stato 

Bismarck, quando tolse alla Francia 

l’Alsazia e la Lorena, e così spinse 

la Francia verso il Sud a cercarvisi 

un Impero africano, ma anche molti 

fastidii e pericoli. Non le parve, dopo 

cinquant'anni, di avere securo il pos» 

sesso dell’Algeria, se non possedesse 

anche Tunisi; e le frequenti insurre- 

zioni nella prima e nella seconda, le 

fauno già pensare a Tripoli, nonchè 

all'Egitto. Ma ecco, che se da una 

parte suscitò le giuste apprensioni 

dell’Italia, dall’altra si trovò in con- 

trasti forse per lei più pericolosi col- 

l'Inghilterra, L’una e l’altra però, 

tanto aì Nilo, come al Canale di Suez, 

si ‘trovano’ in contrasto cogl’ interessi 

della restante Europa. 

‘ Per-quanto l’ Impero indiano e le 

Colonie “australiane rendano preva- 

lenti gl’ interessi dell’ Inghilterra sulla 

via.di Suez, essa non può negare, 

che su quella più o meno ne abbiano 

. le altre -potenze, grandi e piccole, 

dell’ Europa e perfino l'America, Ora 

quello che non si soffrirebbe per altri 

degli stretti di Gibilterra e del Bo- 

sforo, avrebbero da tollerarlo per il 
Canale di Suez, nella di cui costru 
zione principalmente la Francia vi 

mise il sno onore ed il suo danaro, 
quando .l’ Inghilterra ancora la con- 
trariava ? L’ Inghilterra è una potenza 
cosmopolita, la quale domina special. 
merte sui mari; .ma le altre tutte 
unite vorranno per lo meno che essa 
lasci libere le grandi vie del traffico 
mondiale. 

‘Pacchè il Canale ‘dì Suez venne 
costraito, quella via non è più egi- 
ziana, nè turca, ma non deve essere 
aselusivamente nemmeno inglese. A 
Non volere, clie essa sia tale non po- 
trebbe esserci soltanto la Francia, ma 
Nessuna delle altre potenze ia vor- 
rebbe, . 

Ora, che l’ Inghilterra ci si è messa 
dentro nelle cose egiziane colla forza, 
some la Franéia nella Tunisia, e che 
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. quà, chi là qualche territorio, non si i 
è più sicuri di non venire presto o | 









anch'essa distrusse ìl Governo locale 
che esisteva, senza sostituirlo con un 
altro, nè con sò stessa, dovrà o pro. 
cedere innanzi nella usurpazione fino 
ad incontrare una lotta con altri, od 
accettare colla restante Earopa un 
compromesso che salvi gl’ interessi 
di tutti. : 

Quale sarebbe un tale compromesso? 
Altro non potrebbe essere che uno 
che salvasse la libertà di quella via 
per tutti; ma quì c'è proprio il caso 
dei sorci. che avevano da mettere il 
campanello al collo del gatto; ed il 
gatto in questo caso è l’ Inghilterra, 
che ci ha messo l’ unghia in questo 
intruglio. 

Noi vediamo, che !a Francia, per 
assicurarsi il possesso dell'Algeria, 
pensa a colonnizzarla esclusivamente 
con Francesi, essa che ha bisogno 
del lavoro altrui anche in casa, e che 
vuole dedicare cento mil oni a spro- 
priare forzatamente gli Arabi delle 
loro terre. .È quanto dire. che essa 
Si prepara con questo un brigantag- 
taggio chi sa per quanto tempo ed 
un motivo di più, perchè gli altri 
Arabi dell’Africa settentrionale ed an- 
che quelli dell’Asia, c forse tutti i 
mussulmani, indicano guerra perpetua 
ad. essi ed agli Europei tutti. 

E così l'Inghilterra, dopo le offese 
fatte alla Nazione egiziana, la quale 
oramai considera Araby pascrà come 
suo capo, dopo che, prima tollerò i 
massacri di Alessandria e poscia, col 
suo bombardamento, provocò altri 
massacri, rapine ed incendii e mani- 
festò il suo pensiero di fare da pa 
drona sul Canale di Suez e forse di 
occupario colle sue truppe, supposto 
anche l'incredibile, cioè l’assoluta tol- 
leranza della restante Europa, che 
cosa potrà fare per costituire un 
Governo qualsiasi in Egitto? Di quali 
elementi si servirebbe? Degli indi- 
geni, o dei Turchi, e quale ne sarebbe 
il risultato ? Probabilmente la confu- 
sione e la necessità di altre violenze. 
L’Inghilterra ha già provato nelPAf- 
ganistan e nell’ Africa meridionale, 
che quando si attaccano colle armi 
certi Popoli, bisogna assoluta mente 
dominarli, o rimetterci del proprio. 


Forse essa volie separare la sua 
causa interamente da quella della 
Francia, e farle comprendere, che 
se le lasciò fare a sua posta a 
Tunisi, deve la Francia lasciar fare a 
lei in Egitto. E fors'anco volle, che 
il suo atto guerresco intimidisse i 
suoi sudditi Indiani, nel caso che 
credessero di poter alzare la testa 
contro il loro dominatore. Essa avrà 
pensato, che nessun’ altra potenza 
contenderebbe seriamente contro di 
lei, non potendo nessuna di esse farlo 
da sè, ed essendo la Germania ben 
contenta di vederla alle prese colla 
sua rivale, la Francia. O forse la 
terra dei ‘Faraoni ha per essa degli 
allettamenti, stantechè, ben regolata, 
la produzione del suo suolo può es- 
sere molto rimunerativa, e le parve 
il momento di potersi rafforzare viep- 
più sul Mediterraneo, dacchè le vel- 
leità della. Francia di farne di esso 
un lago francese, spingono l’Italia e 
forse l’Austria a cercare almeno, che 
su di esso si stabilisca un certo equi- 
librio'? 

Lì certo si è, che per l’Italia si 
presenta ora’ sul Mediterraneo un 
gravissimo problema, quello dell’esi- 
stenza propria come grande potenza. 

Se la legge storica, che portò in 
tutto questo secolo l’Europa verso 


l'Oriente ebbe la sua influenza a. con. 


durre l’Italia alla propria unità, non 
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le conviene dimenticare, che la me 
desima legge storica spinge verso 
il Mediterraneo, oltre le due grandi 
potenze occidentali, anche le due 
altre grandi razze, la germanica ela 
slava. In mezzo a questo movimento 
dovremo noi diventare un acces- 
sorio dell’una o dell’altra, o soltanto 
una Svizzera marittima? 

Da ciò apparisce quanto la Nazione 
italiana abbia motivo di vigilare ed 
operare alacremente, per rinvigorirsi 
soprattutto sul mare, per darsi non 
soltanto una fiotta da guerra, ma an- 
che un grande naviglio a vapore 
per. estendere i suoi 
traffici e le espansioni della sua ope- 
rosità tutto attorno al Mediterraneo. 
Gi’ Italiani nè sono aggressivi, nè 
possono essere tenuti per tali. Essa 


‘aduuque può farsi una forza anche 


dell’ alleanza di tatti i deboli, che 
hanno i medesimi interessi di lei. 

. + 

È stato da ultimo molto discusso 
in Itala su quanto ci costano e su 
quanto valgono per noi i valichi al- 
pini, che dovevano fare dell’ Italia la 
terra di passaggio per i traffici sud- 
orientali coi paesi del Nord. 

Pur troppo, mentre si spendono 
centinaia di milion a traforare le 
Alpi, ci si fa dagli altri paesi non 
soltanto una guerra di tariffe doga- 
nali, ma anche di . tariffe ferroviarie. 
Anche su questo punto si domanda 
una maggiore vigilanza ed energia 
al Governo nazionale, onde chiedere 
dagli altri una parità di trattamento. 

Contemporaneamente alla nuova 
smania di conquiste delle grandi po- 
tenze militari, è sòrta in Europa la 
smania. di lottare colle tariffe  prote- 
zioniste, che vengono a segregare i 
Popoli, dopo averli accostati colle ra- 
pide vie di comunicazione. Quella che 
più ne patisce da questa tendenza è 
l’Italia, appunto per la sua posizione 
geografica, mentre, se si potessero 
da tutti abbattere le barriere doga- 
nali, gl’ interessi delle Nazioni europee 
si verrebbero talmente collegando tra 
loro da assicurare la pace, da ren- 
dere quasi inutili certe quistioni di 
confini, da poter diminuire gli eser- 
citi riducendoli alla difensiva, e da 
rivolgere i r:sparmii al miglioramento 
di tutte le classi sociali. 

Ma tutto questo rimane, per ora, 
allo stato di semplice teoria; però, 
conducendo i Popoli a riflettere sui 
proprii interessi, non è da disperare, 
che la teoria si possa tramutare in 
pratica. Noi vorremmo, che l’Italia 
ad ogni modo entrasse in questo or- 
dine d'idee e le diffondesse, anche 
come arra delle sue tendenze paci- 
fiche, per quando almeno, uscendo 
l’ Europa stanca dagli attuali scon- 
volgimenti e della tensione guerresca, 
potesse rendersi accessibile ad esse. 

Intanto dobbiamo in tutti i modi 
organizzare la nostra difesa; e la 
crescente gioventù, ch'ebbe la ventura 
di nascere libera, deve con esercizi 
virili prepararsi a difendere non sol- 
tanto la patria, ma anche la dignità 
di Nazione risorta. x 

Da Roma quello che si apprende 
ora si è, che i ministri sono quasi 
tutti in villeggiatura, od. ai bagni, e 
che il papa rinnova tuitodì le sue 
lamentele, accusando sè stesso di non 
possedere quella libertà di fare il 
bene, che dipende soltanto dall'avere 
abbandonato le tradizioni di operarlo 
tanto da non sentirsi nemmeno la 


forza di fare il proprio dovere, ed 


«anzi di non comprenderlo affatto. 
k* 
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P.S. Ad Alessandria continuarono 
gl’incendii ed i massaeri, che ora ser- 
cano d’impedire gli sbarcati della flotta 
inglese, mentre anche le altre Na- 
zioni procurano di salvare i proprii. 
Anche degl’Italiani del Cairo, che 
cercarono di salvarsi per Alessau- 
dria, alcuni vennero soprapresi, altri 
sono dall'imperterrito console Gloria 
cercati di mandarli ad Ismailia nel 
centro del Canale di Suez su cui con-- 
tinua finora ad operarsi il passaggio. 

Si teme, che lo scompiglio da Ales- 
sandria ormai quasi distrutta si di- 
stenda al restante Egitto, e fors’anco 
ai paesi confinanti. Si parla dell’invio 
di molte truppe per parte dell’In- 
ghilterra, mentre si provocherebbe 
anche l'intervento turco sotto la di- 
rezione dell’Enropa, seppure esiste 
ancora qualche accordo europeo dopo 
la prepotenza inglese generalmente 
biasimata. Al Kedivè, che salvò la 
pelle, si fece dichiarare sciolto l’e- 
sercito egiziano; ma il fatto è, che 
Araby pascià continua la resistenza 
e solleva le popolazioni. Già si sente 
l'eco dell’Egitto fino al Tripoli e fino 
in Soria, dove pure gli Europei hanno 
ragione di temere. 

Il ministro Bright,non approvando 
la condotta del Ministero inglese, 
uscì da esso e così minaccia la so- 
lidità della maggioranza parlamen- 
tare; ma c’è nella politica inglese, 
dal punto di vista nazionale, questa 
giustificazione, di avere fatto sentire 
l’attuale repressione fino nell'Impero 
indiano e di avere posto un limite 
alla Francia, che dopo l’affare di 
Tunisi voleva prevalere anche in E- 
gitto, e di salvare per sè il Canale 
di Suez. Ma le potenze continueranno 
poi a lasciarle fare tutto? Intanto 
vengono da Berlino e da Vienna Je 
negative al ministro Dilke, che parve 
voler far credere al Parlamento, che 
colà fosse l’azione dell’ Inghilterra 
approvata. 

In ogni caso essa fu causa della 
distruzione di Alessandria e di tutti 
i danni arrecati alle colonie europee. 
In Egitto c’erano 20,000 Italiani, che 
si possono dire tutti rovinati. Chi 
compensa tutti questi danni? Chi ri- 
metterà a segno le cose deli’ Egitto ? 
Basterà formare un nuovo Governo 
egiziano con quel povero Kedivè e 
sotto il protettorato inglese, all’ uso 
di Tunisi? Che cosa poi farà adesso 
la Francia? Il fatto si è, che armano 
da per tutto nella previsione di av- 
venimenti maggiori e peggiori, che 
non istanno di certo in balia delia 
Conferenza, la quale, anzichè ritar- 
darli, servirà di nuovo ad accelerarli. 
* Quanto ail’Italia si va dicendo che 
essa opera d'accordo colle potenze 
dell’ Europa centrale. Ma che cosa 


| operano ed epereranno queste? 
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UN DISCORSO DI DEPRETIS. 


Togliamo dal Piccolo di Napoli : 

« Nell'ultimo Consiglio di ministri, che 
fo tenuto a Roma sotto la presidenza del- 
l'on. Depretis, ci si dice che il ministro 
presidente abbia mostrata ai suoi colleghi 
la vera situazione politica interna. dell’ I- 
talia, dicendo minacciato il paese dalla 
elezione di molti socialisti. Le Romagne, 
avrebbe detto l'on, Depretis, paiono per- 
dute pel partito monarchico: difficilmente 
esso ‘potrà lottare in Toscana, più difficil- 
mente a Milano, Base d’operazione pei Go- 
verno, se non si vuole andare incontro a 
gravissime perturbazioni, devono essere ii 
Piemonte e le provincie meridionali. Ma. 


così iu queste regioni come nelle alité 8° 


necessario che il partito monachico sia 
tutto unito contro i radicali e che, iu 
certi casì, il Governo mostri tutté le sua 
simpatie,.al candidato monarchico, sia pur 
qualio di Destra. 
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INSERZIONI 


faserzioni nella terza pagina 
ceut per linea. Annunzi in 
quarta pagina cent. 15 per ogni 
linea 0 spazio di linea, 

Lettere non affrancate non si 
ricevono nè si restituiscono ma» 
noseritti. È 

Il giornale si vende all’ Edi 
cola e dal Tabaccajo. in Piazza 
V. E., e dal librajo A. France 
sconi in Piazza Garibaldi. 


La ielazione dell’ on. Depretis avrebbe 
avuti come conclusione la necessità ‘Glie i 
coll ghi fidino tatti pella  pradenza -:del 
mimistro dell'Interno e che:mon si. adom» 
br.no s'egli in parecchi coHegi -dovrà 
mostrare che i vecchi ‘rancori ele vecchie 
divisioni fra Destra e Sinistra sono cosa 
an'iquata, la quale oggi non ad altri gio- 
verebbbe che a coloro i quali vogliono ro- 
vesciari: le istituzioni politiche ‘ e ‘sociali 
del paese, VODA 

Se siamo bene inforazati, nessun mem. 
bro del Gabinetto fece opposizione “al 
discorso del tibistro presidente. 


NOTIZIE ITALIANE” 


Roma. Non si conosce ancora .il 
risultato preciso delle elezioni parziali.am-. 
ministrative che ebbero luogo ieri a Roma. 
Ma dai ragguagli finora pervennti puossi 
affermare che trionferà in tutte le' sezioni 
la lista concordata fra le diverse frazioni 
liberali. I seggi, però, furono occup 
quasi tutti da una maggioranza clericale, 

Nelle elezioni per i consiglieri 
ciali è riuscita completamente la'lîsta col: 
cordata. 

— Si può dire ultimata la compilazione 
delle tabelle per la formazione delle nuove: 
sezioni elettorali. Saranno, fra pochi giorni 
spedite ai prefetti, con una circolare del 
ministero dell’ interno, ° 

— Dicesi che l'arcivescovo di Vienna 
sia venuto ad avvertire il Papa che 'Im- 
peratore Francesco Giuseppe respituità” Ja 
visita di Umberto in Roma, i 

— Nella elezione del deputato del 1° 
collegio, Bertani ebbe voti 188, e Pericoli 
ne ebbe 481. 

— Il Popolo Romano dichiara apocrifa 
la Circolare di Depretis pubblicata dalla. 
Sentinella ; però dice ch’ essa esprime e- 
sattamentei concetti del capo del Gabinetto; 

Venezia. La Regina e il Principe: 
ereditario, giunti sabbato -ssta a Venezia; 
vi sì tratterrzono fino ai primi ‘di agosto. 

Verona. La commemorazione ‘di 
Garibaldi jeri è riuscitissima. Folla im- 
meosa. Ordine perfetto, ammirabile.:L?0- 
razione dell’ illustre Trezza fu stupenda, 
tazestosa, imponente. Accolta e iviterrotta. 
da entusiastiche ovazioni. Applausi mag; 
giori quando parlé della liberazione ‘di 
Roma cel 1870, di Vittorio Emanuele, 
della generosità di Garibaldi verso la Fran- 
cia e, riferendosi at 1859, disse allora 
nostra amica. Efficacissimo il brano, in cui 
alluse ai clericali, che vorrebbero il giogo 
strani stor 












































— NOTIZIE ESTERE 


Austria. L’ officioso Fremdendlati 
dichiara inesatta la notizia che Karolyi e- 
spresse la,sna soddisfazione per il bom- 
bardamento di Alessandria. 

L' Ausiria non espresse la sua soddi- — 
sfazione, e neppure la sua opinione. rg 
Francia. La festa nazionale, no: 
vantesimo terzo ‘anniversario della presa’ 
della Bastiglia, è riuscita ordinatissima, 

a con meno brio dell’anno passato. 

Gli alsaziani colle bandiere abbru- 
nat fecera una dimostrazione a più della 
statua ‘di Strasbargo cantando inni pa- 
triotici e deponeado ecrone di fiori, 

— La madre di Gambetta, colta da a- 
poplessia, è in via i miglioramento, 

Germania. Relativamente all’as +” 
serzione di Dilke, 12 corrente, che :la 
Germania e l’Austria fossero ì solì ‘go- 
verm che avrebbero dichiarato legittimo il. << 
bombardamento di Alessandria, la Postdì - 
Berlino dice: «L'Inghilterra. non indirizzò 
alcuna domanda relativa al Governo ger=: 
manico, che conseguentemente non poteva 
esprimere nessuna opinione », 

Egitto. L' ambasciatore d'Inghilterra 
a Roma comunica all’ Azienda Stefani, il: - 
seguente dispaccio ufficiale :. h 

< Londra, 14. Alessandria incendiata è 
saccheggiata.Mercoledì notte:i forzati furono. 
liberati,.-Arabì e l'iotera guara:gione sì 
ritirò; la bandiera di tregua fu slealmenta 
adòperata, I dispacci di stamane dicono: 
che la città è ancora iu fiamme. ” 

L'ammiraglio sta ristabilendo ? ordine 
nelle vie. Fa occupato Ras-el-tia, i 

Il Kedive è salvo nel palazzo, e gli tu. Li 
posta una guitrdia di marinai. Arabì fuggì: ©. 
în un battello sul’ canale; iguorasi ‘ove 
- sia 3 credesi che le truppa sieno disperse. 
‘Nulla è noto dei loro movimenti nel= 
‘I° interno ‘del paese. 




























































Cartwright ha mandato a chiamara Cherif 
& È principali pascià par, tentare di mista» 
Te ì ordine, Nessuna notizia delle cose 

niro. *- 

Wo: vapore della Paninsutare ha attraver- 
gato. il Canale 111, 
, Neastinà ‘obbiezione che le navi mer- 
oRnuli ‘passino it Canale, fino che rimane 
senza imgombti, 

Nessuna notizia ufficiale‘ di massacri, 
Noi ‘siamo: disposti a confermare a a con- 
‘tradire 1 voci ‘intorno ad esso, » 
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: URBANA È PROVINCIALE. 


- *Conaliglio provinciale. Seduta 
del”:giorno.-16 - luglio 1882. La seduta 
"viene ‘aperta: alle. ore 1 pom. 
** Presidenta — Il Vice-presidente signor 
Gropplero:co, cav: Giovanni — Segretario 
dl sig: Marzib. dott, Vincenzo. 
. 3 Assiste quale ' Commissario governativo 
il'Cons. Delegato cav. Filippi. 
‘ Sono: presenti 89 Consiglieri. 
Scusano :la-‘propria assenza i Consiglieri 
signori. Candiani, Deciani e Donati. 
1x1 Presidente. .dà. lettura di una lettera 
+ del sig, cav, Moro dott. Jacopo che per 
la ‘recente: Legge sull’incompatibilità ri- 
nuncia alla carica di Deputato e del sig. 
add ‘avv, Paolo che vi rinuncia 
di famiglia, 
glio ‘prende arto delle accennate 
























getto posto all’ ordine del 
riflette la nomina per teraa del 
Ò winciale pel quinquennio 
1887, ‘nén’avendosi che.l’offerta della 
è Nazionale che offre di assumere 
esercizio della’ Ricevitoria coll’aggio di 
25 per-ogni 100 lire di riscossione, 
sîglio-‘approva ‘cori vati 30 favorevoli 

il' seguente ordine del giorno : 
(tamento ‘ fatto alle’ altre 
te .è- per alcune di queste 
la‘:stessa:Banca ‘Nazionale ad onta di 
'ésazionie “ minore:; 









breve tempo tra- 
cazione dell’avviso ed 
‘offerte 


libera - È 

il Ricevitore Provin=. 
ssendovi «un solo con- 
ualsiasi ribasso, e di. 
ato. di centesimi 
’esazione, revor. 
précedénte deliberazione 





irso fral:la pui 
il termine 























ggeito ché riflette 
ivo di L, 150,000, 
Depositi‘ le. Prestiti 


















‘abella ‘B della 
393 Serie III; 
ne; ‘venne approvata’. 
atizia, negante' tale pro- 
voli 22; contrari 12. 
all 31/2; 





















Marzio: Cat: 
comunale «di 


rrispondente ‘al. 
tà del defupto D.r 
nza dal giorno 27 
ò all’ avvenuta di lui 
a-favore dei Corpi 
amenti ‘che se- 








sila Provibcia per 
nell’ anno 





itna:metà pel sussidio: per: la la: 
erinaria comunale, nel'corr, afno.. | 

‘AL'Comone di Valvasone 1350; in 
lelfa: 














anittenzione * del, tronco di 
«Spilimbergo. percor 
FASE? 


i pensione | 

















ordenone ‘l.: 1500, 














! Pietro: segretario. 


spesa.-sosteniiz* ‘nell’anno ‘|. 


tiva del Comuno di Campoformido ; in 
complesso affarì deliberati n. 47. 
IH DEPUTATO PROVINCIALE 
L. DE PUPPI 
Il Sagratavio 
Sebdbonico. 


N Foglio Porlodico della R. 
Prefettura (N. 62) contiene: 

1, Avviso per miglioria, Il termine pella 
presentazione di una offerta di miglioria 
non inferiore al ventesimo del prezzo di 
lire 37,600 per cui fu provvisoriamente do- 
liberato il lavoro di costruzione del corpo 
centrale della facciata del palazzo degli 
studì scade alle ore 12 mer. del 19 luglio 
corrente. 

2. Avviso d'asta, L’ Esattore del Di- 
stretto di Moggio fa noto che nei giorni 7 
e 8 agosto p.v. alla R. Pretura di Moggiosi 
procederà alla vendita di immobili appar- 
tenenti a ditte debitrici verso ? esattore 
stesso, 

3. Avviso d’asta. L’Esattrice di Udine fa 
noto che nel 7 agosto p. v. nella R, Pre- 
tura del I Mandamento di Udine si 
procederà alla vendita di immobili ap- 
partenenti a ditte debitrice verso 1’ esat- 
trice stesso. 

4. Sunto di citazione, L’ usciere Pascolo 
addetto alla Pretura di S. Vito al Taglia- 
mento partecipa al nob. Lodovico Franul 
de Weissenthur di averlo, dietro richiesta 
della Chiesa Parrocchiale di Valvasone, 
cilato a comparire innanzi al Pretore di 
S. Vito il 9 settembre p. v. per uo pa- 
gamento a.saldo livello verso la Chiesa 
Stessa, 

5, Estratto di bando. Nel 19 agosto 
p. v. avrà luogo davanti il Tribunale di 
Udine l'asta di immobili siti in Comune 
di Ciseris e in Comune di Tarcento in 
pregiudizio del sigoor Giovanni Secco di 
Tarcento ad istanza del signor Cesare Pe- 


_rulli di Udine. 


Uiluminazione elettrica. S:p- 
piamo avere il Municipio disposto ogoi 
cosa perchè l'esperimento d’ illuminazione 
elettrica abbia luogo al più presto. Pub- 
blicheremo domani uuo scritto in proposito, 


Soeletà fcialana dei Reduel 
dalle patrie battaglie, Il Consiglio 


- Direttivo di questa Società ha pubblicato il 


seguente mabifesto : 
Consoci, 

Il giorno di domenica 30 corr., alle ore 
10 e mezza antim., avrà luogo in questo 
Teatro Minerva, gentilmente concesso, alla 
presenza delle Autorità s Rappresentanze 
cittadioe, l'inaugurazione della bandiera 
sociale. Tale festa deve riuscire solenne 
e' degna ‘della Associazione, Essendo fra 
gli scopi nostri quello: di mantenere vivo 


il culto della Patria, nessuna occasione 


meglio di questa risponde al nobile in- 
tento. Si tratta infatti di onorare il Ves- 


sillo Nazionale; di confortarsì nelle me- 


morie del patrio risorgimento ; di animare 
i-giovani ‘a difendere — ad ogni costo — 
It Indipendenza d’Italia, che si deve a 


«sforzi magoapimi e sacrifici gloriosi. 


Essendo. poi fallito it tentativo di avere 
le firme di tudti i soci effettivi come sop- 
pienza del mancato numero legale per la 
riforma dell’articolo 15 dello Statuto, si 
coglie questa circostanza per raggiungere 


.la meta. Così le modificazioni del patto 


sociale diventeranno ulteriormente possi- 
bili, esigendo l’art. 9, che s'intende per 





è il‘momeoto di sostituire, soltanto il quinto 


dei. membri effettivi residenti in Udine. 
Vai Ordine della festa 

1 ‘Riudione dei-ssoci alla- ‘sede . della. So- 
«cietà; in; Piazza dei Grani alle ore 10 
er muovere uniti al Teatro Mi- 















Jriaugnrazione della Bandiera, in pre» 
‘senza ‘dèi soci effettivi ed onorari, della 


“ ’Adtorità ed Associazioni cittadine. 


MI: Riunione. dei <oci effettivi in Assem- 
— blea nello, stesso Teatro, secondo l'art 13, 
‘per sostituire » questo l'art. 9. 





IVI 
tributo: "pel ‘banchetto sarà di L. 2,50 


‘da pagarsi all'atto della îscrizione, che 


«fimarrà aperta a ‘tutto il 26 luglio corr. 


© .presso i negozi Janchi e Cosmi in Mer- 
‘© gatovecchio, 


Udine, 9 luglio 1882. 
Il Consiglio direttivo 
avv. Augusto presidente — De 





| Galateo-:nob. comm, Giuseppe vice-pres. 


‘Avitodini Marco, Bonini prof. Pietro, De 
«Belgrado Orazio, Barcella Luigi, Baldissera 
“dott: :Giuseppe, Celotti dott. cav. Fabio, 
Centa avv; Adolfo, Conti Luigi, Marzuttini 
dott. cav, Carlo, Sgoifo Antonio consiglieri. 
».Riva Luigi portabandiera — Novelli Er- 


menegildo: cassiere ‘— Bianchi Basilio 
ficenza. Ebbe luogo un ge- 
regno di amici alla Birraria Lorenz 
sabato scorso. vol 














Eunichei?'Andrea: di Trieste la, felice idea 


‘|: di-rtogrdarsi ‘di quelli cha il quel mo-' 
i ‘| mento*forse ‘sentivano tutta’ l'amarezza 
«l' delle privazioni. Detto e fatto: in meno 





«cho ‘non si dica, furono ‘raccolte lire 42. 


| ‘(quararitadue), che il ‘convegno volle fos:- 


* 











Banchetto sociale ‘alle ore 3 pom. N 


: “Levatè-fe mense, e compiuti i brindisi” 
‘e/i ‘discorsi di‘ prammatica; sorse nel sig. 








GIORNALE DI UDINE 


sero rimesse alla Presidenza della Società 
dei Reduci dalle patrie Campagne, perchè 
essa la eragasse în sussidio dei soci suoi 
più bisognosi. 

Il nobile atto non ha d'uopo di com- 
menti 0 la Societi dei Reduci a mezzo 
nostro caldamente ringrazia della generosa 
elargizione. 


Dell’ apatia elettorale non 
sempre sì devono incolpare 
celoro che ne sono affetti. 

On. sig. Direttore 

del « Giornale di Udine ». 


Il rimedio da me senza alcuna pretesa 
suggerilo onde all’ evenienza di elezioni 
amminisirative procurare che non avesse 
a rinnovarsi la deplorata apatia, che fino 
ad ora assunse sempre maggiori propo 
zioni, trova fondamento su quanto si è 
fatto per la elezione della Assemblea di 
Venezia, come risulta da alcuni commenti 
che ha creduto di fare al mio scritto Pe 
gregio sig. V. Se P assemblea veneziana, 
la quale volò e mantenne il voto di re- 
sistere ad ogni costo, fn costituita pressocchè 
nel modo da me proposto, e se quegli e- 
lettori, com’ egli dice, votarono a favore 
di persone che conoscevano, ed a merito 
di ciò fecero delle buone elezioni di persone 
distinto di tutti gli ordini di cittadini; da 
ciò ne viene che la mia idea non poteva 
essere dal sullodato sig. V. giudicata una 
corbelleria, e non lo fu, contuttochè nel- 
l’atto di pubblicarla avessi io fatto cono. 
scere la mia titubanza, 

Io mi compiaccio dì questo, e mì com- 
piaccio ancora che il sig. V., certamente 
per la ragione che le trovò attendibili, 
non àbbia creduto conveniente di confutare 
in concreio le varie considerazioni conte- 
nute nel mio articolo riportato nel n. 164 
di questo Giornale, 6 colle quali mi sono 
studiato di mettere in chiaro le cause 
della lamentata inerzia elettorale. 

Quanto poi al suo asserto, che |’ apatia 
in queste circostanze sia un vizio degli 
italiani di lasciare che facciano gli altri, 
devo osservare al sig. V. che questo non 
è sempre sero, specialmente quando si 
sappia risvegliare il loro patriottismo ed 
il Joro spirito di emulazione. 

Senonché il sig. V. non sa capire di 
quale autorità io abbia inteso parlare, a 
cui si avesse a deferire il compito di con- 
cretare un elenco di persone atte alle 
funzioni di consigliere comunale. Se questa 
autorità, giusta la mia intenzione, avesse 
dovuto essere la governativa o la muni- 
cipale, io to avrei dichiarato ; ma ho detto 
soltanto autorità competente, intendo allu- 
dere a quell’ autorità astratta alla quale 
si deve, la iniziativa di ogni pubblico fatto; 
e nel caso nostro, » quella autorità che 
emana dagli stessi elettori, che sono i soli 
competenti. 

A Venezie, come informa il sig. V., 
«forono. assegnati alle varie parti della 
città un certo numero di deputati, in 0- 
gnuna di esse alcuni cittadini chiamarono 
gli elettori a concorrere per formare la 
rispettiva lista dei candidati. » E se a 
Venezia si è fatto così, chi lo- impediva, 
che nelle forme che meglio si convengono 
al presente ordine di cose, si avesse fatto 
altrettanto fra noi? F. B. 

Chi impediva gli elettori di Udine di 
fare come quelli di Venezia? chiude il 
precedente articolo, Nessuno, diciamo noi; 
ma non lo fecero ed anche l’elettore F. 
B. aspettò. di proporlo dopo, non prima 
delle elezioni. 

Gi spiega il. sig. F- B. che nel resto 
si mostrò d’ accordo con noi, che |’ quforità 
competente ch° egli voleva chiamasse a sè 
i migliori, è un’ autorità - astratta. Con- 








+ fessiamo, the in fatto di elezioni e d'ogni 


cosa non intendiamo che cosa sia una 
autorità astratta e molto meno, che questa 
astrazione sia quella « alla quale si deve 
\.iviziativa di ogni pubblico fatto ».Siamo 
contenti, che questa: volta egli accetti la 
nostra, idea, che la sola autorità competente 
siero gli elettori medesimi; mo, se gli 
elettori non fanio uso di questa loro com» 
petenza, che si fa? Evidentemente siamo 
entrati, sebbene senza vizio, in un circolo 
vizioso. Vedremo, se un’ altra volta gli 
elettori sapranno unirsi da sè. V. 


Diminuzione - degli analfa= 


‘betl. Abbiamo già fatto un breve cenno 


della diminuzione degli ‘avalfabeti nel de- 
‘ceonio ultimo nel Comune di Udine, Ora 
abbiano sotto gli occhi una nuova pub- 
blicazione in proposito dell’ Ufficio di Sta- 


tistica’ presso al Minisiero di agricoltura, 


industria e commercio, che .dà le cifre 
per 40 dei capiluoghi Provincia, tra i 
quali si conta appunto anche Udine. 

* Notiamo dal riassuniò, che dalla’ nascita 
ai sei anni in-questi 40 capilboghi c’è 
uo analfabeta di più; ‘che dai 6 ai 12 
l’analfabetismo s'è diminuito del 22 per 
100,. dai 12 ai 18 del 21 per 100, dai 
18 ai 20 del 20 per 100, dai 20 ai 25 
i del 24° (ed in questo periodo più sui ma- 
schî, «perchè passati per l’esercito, e così 
:anche in taluno dei periodi successivi) dai 
5 ai 30 del 20 per-100, dai 30 al 40 
.12, dai 40 ai 50 dell’8, dai 50 ai 
dell’1, e dal 60 in su del 4 per 100. 
on. ciò in Queste. 40 città dal O anni in 











su gli analfabeti, erano diminuiti del 10 
per 100, dai 6 anni in su dei 13. 

Tornando alla città di Udine, notiamo 
più specificatamente, che da 0 ‘anni a 6 
da 98,38 per 160 che erano gli analfa- 
beli, discesero a 98,00, dai 6 ai 12 dal 
43,40 al 20,53, da 12 a 18 da 30,60 a 
14,54, da 18 a 20 da 36,47 a 20,76, da 
20 a 25 da 36,64 a 25,38, da 25 a 30 
da 35,47 a 26,64, da 30 a 40 da 42,36 
a 33,64, da 40 a 50 da 49,97 a 48,84, 
da 50 a 60 da 49,98 a 49,02 e da 60 
in su da 56,62 a 51,78; in complesso da 
O in su da 49,11 a 40,11; ma dai 6 anni 
in su gli analfabeti discesero dal 43,11 al 
32,88 per cento. 

Confrontando Udine con altre città ve- 
nete, troviamo che Verona ha meno anal- 
fabeti di lei, ma cho Venezia, Treviso, 
Pidovs, Rovigo, Belluno ne hanno di più. 

Nella statistica che segue di 12 capi- 
luogo di Circondarii o Distretti, troviamo 
dei nostri Cividate che dai 6 anni in su 
ha 46,96 per 100 di analfabeti; Codroipo 
che ne ha 47,41, Gemona, che ne ha 48,12, 
Latisana, che ne ha 39,69, Afaniago, che 
ne ha 34,39, Sacile, che ne ha 53,85, San 
Daniele, che ne ha 52,01, San Vito al Ta- 
gliamento, 58,17, Spilimbergo, 45,38, Tar- 
cento, 46,10, Tolmezzo 36,40 per 100; 
beninteso dai 6 anni in su. 

Noiiamo finalmente, che dal 1872 al 
1880 gli sposi analfabeti della Provincia 
di Udine discesero da 62 a 50. Delle Pro- 
vincie venete, Belluno n’ebbe soli 36, 
Verona e Vicenza 49, Treviso ci superò 
avendone 54, e così Venezia, che n’ebbe 
57, Padova 59, Rovigo 61. 

La Provincia che ne conta meno è To- 
rino, cioò 16 per 100; quella che ne 
conta di più è Cosenza, cioè 85 per 100. 
La media dei Regno è di 57 per 100;e 
nel 1866 era di 66. 

L’analfabetismo decrebbe prima di tutto 
nel Piemonte, nella Liguria e nella Lom- 
bardia ed anche nel Veneto. Ii più restio 
è il mezzogiorno. 


Le ineompatibilità ammiui= 
strative. Telegrafano da Roma che il 
Consiglio di Stato a cui era stata deferita 
la questione, ha deliberato all’ unanimità 
che la legge sulle incompatibilità ammi- 
nistrative entri in applicazione alla fine 
del corrente mese di luglio. Il governo 
farà applicare scrupolosamente la delibe- 
zione presa dal Consiglio di Stato. 


__Ai consumatori del gaz-Iuee. 
Ci si comunica quanto segue: 

Nel giornale La Patria del Friuli del 15 
corr. N. 167 si legge che il gaz ricco si 
rende più esplosivo. In Italia due sole 
città usano del gaz ricco e sono Biella e 
Perugia, 

A Biella ua metro cubo di gaz lo si 
paga dai privati consumatori a L. 1.500, 
(vedi il foglio 72 Gaz di Milano 31 gen- 
naio 1872 N. 1). 

Il gaz esplode non perchè esso rompa 
i tobi di diramazione, chè mai ne ha 
rotti, nè può romperli; ma sì bene per 
negligenza del consumatore o suo dipen- 
dente, che guasta i tubi iaterni di con- 
dotta o trascura di chiudere i rubinetti 
che si trovano în qualche stretto ambiente, 
non sente l’odore del gaz, v'entra coo 
qualche cosa accesa e lo scoppio è allora 
inevitabile. Cosache si può evitare, usando 
un poco di pazienza ed attenzione. Un 
consomatore che sente odore di gaz nel 
suo stabile, non si avvicini maî, in quel 
sito, con lume od altra cosa accesa, ed 
avverta tosto l'impresa, che ad ogoi ora 
e momento si presta ed accorre sul luogo 
iodicato e toglie all'istante la fuga di gaz. 

Ora della pressione. La pressione media 
all’officina è di 0,033. La caldata pesa 
kilogr. 14,210. Il manometro a valvola 
aperta segna 0,090. Il gaz preme un’esile 
tubetto di vetro che non scoppia mai. 

Questo, egregi utenti del gaz illuminante, 
per tranquillizzarvi ed assicurarvi che 
quando il gaz corre per le sue vie e 
queste vie sono sorvegliate, non v'è alcun 
pericolo, proprio nessun pericolo. 


La Socletà degli Agenti di 
Commereio ha tevuto sabbato sera 
la già aonunziata seduta. Ne pubbliche- 
remo domani il resoconto, la ristrettezza 
dello spazio non permettendoci di farlo in 
questo numero. 


Anche la stazione di Udine 
è autorizzata alla vendita dei biglietti di 
andata e ritorno per Lonigo in occasione 
della fiera di cavalli e bovini detta di San 
Giacomo che avrà luogo in quella città 
nei giorni 24, 25 e 26 corr. mese, e ciò 
a-cominciare dal primo treno del giorno 
28 a tutto il giorno 26 corr., colta vali- 
dità -pel ritorno fino all’ultimo treno del 
giorno 27 successivo. 


Elargizione. Il comm. conte Ni- 
colò Papadopoli elargi lire 100 a bene- 
ficio della scuola di disegno della Società 
operaia di Pordenone. 


Corpo di'‘cavalleria. Col giorao 
15 di agosto arriveranno in Pordenone le 
troppe» che devono prendere parie alle 
solite annuali esercitazioni. Saranno cinque 
reggimenti di cavalleria, quattro batterie 
di campagna ed un reggimento di ber- 
saglieri. Ripartiranno il 10 settembre. 













Elezioni ammiaolstrative 


Pordenone. Ecco d numero comple; 
sivo dei von finora ettenuti dai. siogal; 
candidati al Consiglio provineiale pel Di 
stretto «di Pordenone : Galvani cav. Gior Îo 
voli 897, Monti avv. Gustavo 542, Varitto 
cav. Francesco 471, Bagnoli cav. Leopoldo 
170, Policretti dott. Alessandro 108° 

Domenica, 23 luglio, asrapno luogo 1 
elezioni nei Comopi di Fiame, Fontana: 
fredda e S. Quirino. Non è peranco fissato 
il giorno pel Comune di Azzano Decimo 


Sulle elezioni amministra. 
tive di Palmanova abbiamo rice. 
vato npa lettera che la mancanza di Spazio 
ci costringe a rimandare al prossimo numero 


Il consumo del tabacco in 
EFriulî vel mese di giugno u. s. importò 
lire 194,998.50. Così la Regia iotascò nel 
detto mese fire 2,696.50 più che nel cor. 
rispondente mese dell’anno scorso. 


Laluce elettrica a Pordenone. 
«Ci viene assicurato, scrivo il Tagliamenyy 
che fra breve jo stabilimento dei signoni 
Amman e Wepfer sarà illuminato a luce 
elettrica. Non potrebbe il Municipio in 
tale occasione .siudiare se 0 meno fosse 
attuabile anche per la cià? » 


Per un ricordo artistico a 
Garibaldi, a Pordenone si sono finora 
raccolte lire 405.95 e la sottoscrizione 
procede attivamente. 


Monumento a P. Sarpi in 8. 
Vito al Tagliamento. Siamo liti 
d’annunziare che il Miisterodell’iaterno ha 
assegnato la somma di L. 300, quale con. 
tributo del Governo a favore del monu 
mento da erigersi ia S, Vito al Taglia. 
mento alla memoria di fra Paolo Sarpi, 
Così il Tagliamento. 


Pel Minerva. Ci viene or ora as. 
sicurato che le trattative per avere al Mi 
nerva uno spettacolo d’ opera nel prossima 
agosto sono definitivamente arenate. (1 si 
assicura anche che causa di ciò sarebbe 
la maocanza d’ orchestra. Convien sapere 
che la nostra è intieramente scritturata 
per conto dell’ impresario Simonetti, al 
quale credeva certo di poter far andare al 
Sociale la compagnia d’ operette del Ber- 
gonzoni, e non pare disposto a cederla per 
qualsiasi spettacolo, dove egli non ci ab 
bia nulla a vedere, 7 


Un disgraziato necidente. leri, 
allo sbocco del Vicolo dello Spagouolo 1a 
Via Redentore, è accaduto un disgraziato 
caso che poteva avere conseguenze bea 
gravi. Da quel vicolo usciva una bambina 
di 4 anni, certa Erminia Rubessi, proprio 
nel punto in cui v'entrava il calesse del 
dott, Marzuttini. Il subitaneo incontro fece 
dare un balzo al cavallo che cadde a 
terra, pigliando sotto la bimba. Rialzatosi 
tosto, il cavallo ricadde un’altra volta, 
Fortuna volle che si arrivasse in tempo ad 
arrestare il cavallo, prima di guai più 
serii, e che la bambina, benchè replicata- 
mente presa sotto il collo dell’animale, 
non riportasse che una contusione al capo 
e una leggera abrasione a un braccio. Lo 
stesso dott. Marzuttini raccolse la bam. 
bina e la restituì a casa sua, dove le pre- 
stò fe prime cure. 


Colto da improvviso malore 
venne sabbato scorso raccolto sulla via 
Paolo Canciani certo Giuseppe Antonoutti, 
d’anni 81, di Colloredo di Prato. Fu 
trasportato a quest’ospitale, ove, per effetto 
dell’emorragia cerebrale, quale fu consta- 
tato essere 11 male, egli cessò di vivere 
nelle ore pomeridiane di ieri, 


Principio d’Incendioe, Ieri verso 
ie 2 pom. si mavifestò un principio d'in- 
cendio in un camino della casa in Via 
Gemona nve un tempo c’era una fabbrica 
di birra. fl fuoco fu però spento facilmente 
e subito, cosichè quando arrivarono sul 
luogo ì porapieri colle pompe e le Auto- 
rità di sicurezza pubblica tutto era finito. 


Poveri bambini. In Treppo Car- 
nico il 10 corr. mentre i bambini P. N. 
e P. G., cuginî, stavano giuocando nella 
loro cucina, accidentalmente inciamparono 
in una caldaia contenente del ranno bol- 
lente. Essendosi rovesciata loro addosso il 
parte del liquido, essì riportarono tali scot 
tature che oeì giorno dopo cessarono di 
vivere. 


Caduta e morte. la Venzone, ll 
12 andante, certo F. A ua poco brillo nel 
discendere da un carro precipitava al suolo 
rimanendo all’ istante cadavere. 


Un breloque d’oro del valore di 
circa 50 lire venne smarrito. Si prega chi 
l'avesse trovato di recapitarlo all Ufficio 
di Sicurezza Pabblica, 


Un ombrello di seta fu jeri di- 
menticato in un negozio, che non si posò 
precisare. Pregasi chi lo avesse trovato di 
portarlo all’Ufficio dei questo giornale, che 
glì sarà corrisposta competente mancia. 


Birraria al Friuli. Questa 5608 
concerto col seguente programma : 


Viener Marcia Farbach 
Potponrrì «Marta» Flotow 
Mazurka «Speranza» Haley 


Aria finale «Lucia di Lam 


mermoora Donizzetti 











a «Litiputo Farbach 
pol alrivi» . Verdì 
Valtzor «Suoni fastovoli»:—Farbach 
Galopp «Pensa a mot» Strausa 


li 
dol Pra, di Carlo ed Emma 
E ente antimeridisno di iari, vo 
lava al Clolo dopo soli seì giorni di vita, 
I genitori nò danno il triste annunzio. 
Udino, 17 luglio 1882, 
I funorali seguiranno oggi lunedì nella 
parrocchia del Duomo allo oro ? pom. 
VENTRALE ZO 
Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino sett, dal 9 al 15 lnglio 
Nascito 


Nati vivi maschi 6 femmine 9 
id. morti id. 1 id 2 
Esposti id, — id. = 

Totale o. 18 
Mortî a domicilio, 

Luigi Cronttini fu Leonardo d'anni 71, 
fabbro — Rosano Torrini fu Vincenzo 
d'anni 47, parrucchiere — Giovanni Tolfo 
fu Domenico d'anni 23, parrucchiere — 
Angela Princisgh di Andrea d'anni 2 6 
mesi di 

Mortî nell'Ospitale Civile. 
igia Salpassi di giorni 19 — Edvige 
ca di Cioni 11 — Luigi Beltramini 
di Leonardo d' anni 17 agricoltore — Te- 
resa Parussini di Girolamo d’ anni 23, att. 
alle occ. di casa — Sante Sello fu Giuseppe 
d'anni 87, muratore, 

Totale n. 9 
dei quali 2 non appari. al Com, di Udine. 
Matrimoni 
Domenico De Nipote agricoltore con 
Bernardina Bastianutti contadina — Gio. 
Batta Rosso facchino con Augela Fraazo- 
lini contadina — Amilcare Madrisottr giar- 
diniere con Maria Gri cameriera — Fran- 
cesco Zanella usciere con Lucia Barzaghini 
sarla — Gio. Batta Valzacco muratore con 
Angela d’ Agostino att. alle occ. di casa 
— Federico Givanni guardia daziaria con 
Maddalena Toso aut, alle occ. di casa — 
Lorenzo Scaravelli agente privato con 
Filomena Ottogalli att. alle occ. di casa. 
Pubblicazioni di matrimonio 
esposte ierî (domenica) nell’ albo municipale. 

Luigi Lodolo agricoltore con Lucia 
Ghiandoni contadina — Luigi Castellani 
facchino con Anna Cian serva — Leopoldo 
Zuliani pittore con Giovanna Pravisani 
setzivola — Giovanni Zanussi calzolaio con 





Giacomina Mannaja att. alle occ. di casa. 


THRATRALIA 
(a proposito della crisi del Teatro Sociale) 


«Franco parlar dobbiamo 
S'anco spiaceuta/altrui il vero viene. » 
Brron. 





Quali sieno te condizioni artistiche della 
nostra città è cosa nota ad ognuno e che, 
nel presente scritto, non cade acconcio di 
rivelare. Che si lasci da banda un amore 
di campanile, il qual molte volte muta il 
bianco in nero e viceverso, a seconda fa 
comodo o talenta, e si consideri spassi- 
natamente, solo per sommi capi, quanto 
la cità nostra produca in fatto d'Arte, 
quanto questa incoraggi e quando s’ ado- 
peri perchè elia si manifesti, e allora si si 
dovrà purtroppo convincere come Udine 
sia realmente inferiore, per quanto riguarda 
lo slancio e l’esplicazione artistica, a 
ben molte città d° Italia, come lei, e forse 
più di lei, poco calcolate come punto di 
centralità è di commercio. A retta base di 
ciò parci basti îl sapere comò alla recente 
Esposizione nazionale di Milano i pro- 
dotti artistici udinesi furono rappresen- 
tati 

Noi, io questo scritto dobbiamo restrin- 
gerci solo alla Lirica ed alla Drammatica, 
queste due forse meno delle altre Arti 
belle, quì trascurate. 

Vediamo. Gi sono in Udine tre teatri 
o nessuno di essi gode di qualsiasi soven- 
zione municipale,(*) Eccezione per i) Sociale 
Nessuno spettacolo quindi è mosso colla 
scorta, forse pur piccola, di uo fondo per» 
duto che lo facilili e viemmaggiormente 
lo renda decoroso, Perciò il Nazionale non 
si apre che assai di rado e con qualche 
compagnia di passaggio in cui 1° Arte ci 
ha sempre poco, e spesso nulla, a che fare, 
Mentre al Minerva, invece, grazia alla s0- 
lerzia di chi ne cura la gestione, si ha 
Matto tratto qualche spettacolo lirico 0 
drammatico, di cui, dopo tutto, non si si 

può lagnare, considerato e !' ambiente in 

mi gi produce e le condizioni che lo hanno 

ilivato, Spettacoli non già di primo, ma 

neppur di secondo rango, nessuno, in co- 
scienza, però può dire che ci sia stato al 
Minerva, Richiamando alla memoria cose 
fecenti, perchè di quelle con tanto di barba 

è inutile tirar fuori dal dimenticatoio, ba- 

Sl cittar un Ruy-Blas, una Norma, un 

Don Pasquale, un Barbiere, una Linda, e 

fante e ilaot opere più o meno di 

"epertorio, si si persuade subito di ciò. 

Un'artista o due di qualche merito nel- 

’ esecuzione d’upo spartito non basta per 

Ire che ad esso non vi manca uo ette, 






non tenendo conto det numero nella massa 
orchestrale è corale, né dallo allestimento 
scenico, che, sanza spendere bene, non si 
Può aver menomalo,. Per la drammatica le 
0088 navigano na po’ meglio, ed at Mi- 
nerva qualcho cosa di buone e’ è stato, 
Cìò per metter in ogni cosa i puatini 
sugli. Da ultimo, le Operetle — auspica 
Primo Franceschinì — piantarono le tende 
con molto successo: Ma le operette sono 
un guazzabuglio dove un cosa fa spesso 
A pugai con un altra. Quel poco d'Arte 
cho in esse c'è, è Arte sbrigliata, Arte 
corrotta. Ma il pubblico nostro {e chi 
Spiega la ragiona è bravo davvero) mostrò 
assai prodilezzione per questo genere am- 
biguo di spettacolo, e mentre ad altri 
{meno rare eccezioni) non accorse se non 
in numero esiguo a questo vì andò ad- 
dirittura in folla. Così la Madama Angot 
eil Boccaccio e qualche altra operetta, 
più o meno scurile, procurarono affari d'oro 
a chi le fece sbarcare al porto di questo 
teatro, Se il pabblico, por usufruendone 
in piccole dosi, sia stafo d’ Opera seria 0 
semiseria, bene o male interpretata, di 
drammatica più o meno egregiamente e» 
Sposta, non sta a noi dirlo, ma chici vuol 
far la grazia di dirci perchè con tanto 
favore accolse le operette, non ignorando 
certo quanto sieno d’inartistico e di 
fals0?.... 
(Continua). 


Herreros. 
(°) Da due o tre anni a questa parte, iper la 
stagione di S. Lorenzo, il Municipio, regala 
all’ unico teatro, che in quella si apre, un mille 
o mille è cinquecento lire — Gran cosa, 
nevvero?... H) 





—_——————————t——m——__mt 
NOTABENE 


Ferrovie di 8 categoria. 
Il Consiglio di Stato, opportunamente in- 
terpellato, ha emesso il seguente parere, 

I Consiglio di Stato è d’avviso : « che 
lo Stato non possa costrorre le ferrovie 
delta tabella È della legge 29 luglio 1879 
se non dopo che le provincie interessate, 
lappresenianti almeno i due terzi del con- 
tributo, abbiano prestato il loro assenso e 
siansi regolarmente impegnate al pagamento 
della loro rispettiva quota di concorso, » 


——r -_———————_k——_—t—— — 


FATTI VARII _ 


A. Darwin. Il Courrier du Soir 
ha per dispaccio da Londra : Si spera che il 
monumento alla memoria di Darwin sarà 
eretto a Londra prima della fine dell’anno, 


Xl «Parsifal» di Wagner. 
Il 2 taglio ebbero principio a Bayreuth 
le prove del Parsifal! di Wagner, La prima 
esecuzione pei Patroni è fissata il 26 e 
quella pubblica il 30. Sarà una grande 
solennità musicale. La piccola ciità sta 
preparando gli alloggi pei numerosi visi- 
tatori. Il segretario del borgomastro, signor 
Ulrich, è alla testa del comitato; già è 
pronto il Padiglione pel re, Sulla piazza 
del Teatro è ona nuova fontana, e la 
massa dell’ acqua servirà pei meccanismi 
della scena; le decorazioni dell’ opera 
costano 300,000 franchi. Si daranno 16 
rappreseptazioni. 

Al Tirteo francese. Do- 
menica 23 luglio verrà inaugurato a Choisy 
il monumento a Rouget de l’Isle, l’autore 
della Marsigliese. 

Le figlie di Mida. Annunzia 
ì’ Evènement che la quinta figlia della fa- 
miglia Rothschild stabilita a_ Francoforte 
s'è fidanzata aì principe di Wagram, co- 
guato del principe Giachino Murat 

“Delle quattro altre figlie di questa 
famiglia, la maggiore è morta ; due altre 
sono vedove; sono le baronesse Salomane 
e Giacomo Rothschild; infine, la quarta è 
la duchessa di Gramont, 


F'rivolità parigine. Fa furore, 
in questo momento, a Parigi, un pappa- 
gallo schermitore, il quala va en ville 8 
che fa guadagonre al suo proprietario un 
centinaio di franchi per sera. Gli si al- 
laccia al becco una specie di fioretto, ed 
egli allora si batte cal suo padrone. parando 
di terza e di quarta. Un San Malato con 
le ali! 

Un’ altra stranezza sono i buoi ammae- 
estratì dell’ Hippodrome, i quali fanno i 
precisi esercizi degli elefanti o dei cavalli; 
ma li fanno con tanta malagrazia è pe- 
santezza, che si finisce con esserne an- 
noiati. La pazienza del loro maestro è de- 
gna di ammirazione, ma si continua a pre 
ferire i buoi nella loro missione naturale: 
fornire bistecche ! 


ULTIMO CORRIERE 


Smentite. 


Da Roma in data di jeri si smentisce 
che la Porta sia decisa ad accettare le 
proposte della Conferenza e si smentisce 
del pari che l’ Inghilterra sia già pronta 
e decisa ad estendere il suo intervento a 
tutto } Egiuto. 

Inghilterra e Francia 

Tutti gli sforzi del gabinetto inglese 
(cosi un dispaccio da Roma) per indorre la 
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Francia ad una cooperazione militare ven- 
gono paralizzati dall’ attitudine riservata 
della Germania e dell’ Italia, che finora 
von hanno manifestato le loro intenzioni. 
L'opinione di Gambetta 
. La Mepubligue francaise publica on ar- 
ticalo violentissimo contro Arabi pascià. 
Sostiene il Kedive ed insiste per la for- 
inazione di un accordo aaglo-francese. 
Gl'Italiant in Egitto 

Si telegrafa da Roma che si provvede 
sollecitameate al rimpatrio degli italiani 
rimasti al Cairo. Purtroppo, nell’ ultimo 
massacro, la maggior parto delle vittime 
sono italiani, 

Transito pel canale 

Il vapore «Surat» della « Peninsalar a01l 
Oriental Steam Navigation Company » ha 
passato il canale colla posta delle Indie, 
ed è partito da colà per Brindisi giovedì. 


TELEGRAMMI 


Londra, 14. Un dispaccio privato 
da Alessandria giuoto nella serata agounzia 
che un numeroso distaccamento sbarcherà 
stasera coadiuvato dai marinai delle navi, 
per mantenere l’ordine in città. 

Alessandriay 14. (ore 10 sera) 
— Tuus le porte della città sono custo- 
dite dai marinai inglesi, con ordine di di- 
sormare i soldati e fucilare i sacchegg.atori. 
L’incendio ba preso immense propor- 
zioni, 

Cairo, 14. Son osegnalate risse sao- 
guinose nelie provincie e al Cairo, malgrado 
le energiche disposizioni dell’ anlorità mi- 
litare e della polizia. Il console tedesco si 
dispone a partire coi connazionali rimasti. 
Il console italiano avwia ad Ismailia i con- 
nazionali indigenti. ° 

Londra, 15. Brightè dimissionario. 
I Morning Post dice che i consoli europei 
lavorano col Kedive a formare un mini- 
stero col quale irattare, 

Secondo le iaformazioni di Seymour, 
Arabi pascià sì fortificherebbe a Damaabour. 


Costantinopoli, 15, La con. 
fereoza si è riunita stamane, 3Gli amba- 
sciatori fecero indi rimettere alla Porta le 
rispettive note identiche con la richiesta 
dell’ intervento ottomano. 

Porto Said, 15. I bastimeoti 
da guerra anglo-francesi percorreraono if 
caoale per accertarsi della libertà di cir- 
colazione, 


Parigi, 15. L’ Agenzia Havas ha 
da Costantinopoli : Se la Forta non pren- 
derà prestissimo provvedimenti efficaci in 
seguito alla presentazione della nota idep- 
tica, la conferenza prescriverà Ì’ intervento 
europeo. 

Napoli, 15. È arrivata oggi l’Am- 

mazzone delle Messaggerie francesi con a 
bordo il signor Lesseps. È ripartita subito 
per l'Egitto. 
Catanzaro, 14. Nel momento che 
partiva il 14.° reggimento fanteria per il 
campo, ebbe luogo una grande dimostrazione 
con bandiere e musica e grida di viva 
l’esercito e il Re. 

JLondra, 15. (Camera dei comuni). 
Dilke, rispondendo a Worms, conferma, 
malgrado un dispaccio’ da Berlino, che 
l’ Austria e la Germania riconobbero le- 
gittima l’azione deli’ Inghilterra in Ales- 
sandri, 

Bannerman legge i dispacci confer mapti 
i fatti conosciuti. £ marinai americani fan- 
no il servizio di pattuglia; organizzasi nna 
polizia. 

Dilke dice che nulla si conosce dei mo- 
vimenti di Araby pascià. 

Stuard domanda se cercasi di \agiiare 
la marcia di Araby sul Cairo, 

Dilke risponde che le nostre misure 
non riguardano che Alessandria ; il rima- 
nente riguarda le polenze. 


Londra, 15. lì Coercition dit fu 
applicato in 26 distretti dell’ Irlanda. 

‘Tunisi, 15, Avvenne nno scontro 
di treni fra la Goletta e la Marsa; 46 
feriti. 

Pera, 16.1 Dragomanai, consegnando 
alia Porta la nota, soggiuosero verba Imente 
che vista l’ urgenza e la gravità delle cir- 
costanze, ì rappresentanti delle potenze 
contano di ottenere dalla Porta prontis» 
sima risposta. 


Alessandria, 15. L’incendio 
cessò d’estendersi il saccheggio fu represso. 
1 marinai tedeschi e americani sono sbarcati. 

Londra, 15. Dispacci da Costan- 
tinopoli del Morning ost e del Times 
dicono che il ministero è deciso di inter 
tervenire militarmente, se fallissero gli 
sforzi per sciogliere pacificamente la qui- 
stione in Alessandria. 

Circa 2000 italiani trovansi ricoverati 
nella rada a bordo del Crepano e del- 

Y India, nonchè di parecchie navi  mer- 
cantili e barche nazionali. 1ì servizio di 
veltovagliamento vien fatto dal comando 
della Castelfidardo. 

Il Marcantonio Colonna fa spedito a 
Porto Said, per recare i dispaccì e ripore 
tara i viveri, 

La sera l’ Agostino Borbarigo ricevette 
pure l'istruzione di recarsi a Porto 














Said. Si troveranno quindi nelle acque 
egiziane per ìl servizio delle comunicazioni 
gli avvisi Rapido, Colonna e Barbarigo. 

Costantinopoli, 16. In se- 
guito alla decisione presa nella Conferenza 
di stamane, gli ambasciatori consegnarono 
alla Porta una Dota identica invitandola 
ad totervenire militarmente in Egitto per 
Mantenervi lo statu quo e far cessare l'a- 
Barchia. La Nota propone alla Porta di 
unirsi al rappresentanti delle potenze per 
stabilire le condiz.oni deti’ intervento. 

Alessandria, 16. I marinai a- 
mericani, tedeschi, russi e greci fanno il 
servizio di polizia nei diversi quartieri ; 
gli inglesi occupano la posta, i bastioni e 
le porte, 

. Un dispacìo da Porto Said annuncia una 
circolare di Arabi pascia che proclama il 
governo militare e dichiara che tutte le 
entrate devono sequestrarsi per l’esercito, 

Vienna, 1.6 Le ioformazioni dalla 
Germania e dall’ Austria insistono nello 
smentire che i due governi abbiano ap- 
provato 1° azione dell’ Inghilterra, 

Alessandria, 16. | pochi ma» 
rinai tedeschi dell’ Mabicht sbarcati a cu- 
stodia dell’ ospitale germanico sono ritor- 
nati a bordo. 

Beresford comandante del Coudor (ine 
glese) fu nominato capo della polizia in 
Alessandria. 

Parigi, 16 Credesi che la Camera 
discuterà 1 crediti per |’ Egitto martedì. 

Londra, 16. Nuove pratiche furono 
fatte presso il governo francese perchè 
intervenga in Egitto. 
——T ————————— 


DISPACCI DI BORSA 


TRIESTE, 15 luglio. 








Napol, 9.58.1/229,60,f=tBan. ger. 58.40 2 59— 
Zecchioi ‘ata e GloniRen: sto 

Londra 120.35 2120,85 R.ua.dpe. 

Francia 47.75 a 47.95Credit 

Italia Li 

Ban. ital, 45.75) Rex. it. 





Î VENEZIA, 15 luglio 
Rendita pronta 87,13 81. 
Ta P per fine corr. 87.23 





NONCIPIO DI BRESCIA 


AVVISO 


Si avverte chi desidera fa= 
re acquisto di biglietti della 
grande Lotteria Nazio- 
nale di Brescia essersi 
stabilito che la prima E- 
strazione preliminare debba 
avvenire nel primi di Ago= 
sto p. v. 

Nella prossima settimana 
verrà pubblicato |’ Eleneo 
dei premii, ed indicato il 
giorno preciso in cui av- 
verrà l’estrazione. 

Un biglietto costa UNA 
LIRA e’ concorre a 1723 
premii, il primo dei quali è 
di Lire 100,000. 

Brescia li 8 tuglio 1882. 
Per il Sindaco 
A- CASSA Seg. Gen. 


La Bitta commerelale 


Luigi Mazzoli su Taic 


di Maniago 
In seguito a digrazie famigliari, a 





vendo deciso di ritirarsi dal com- 


mercio, darebbe in affitto, a patti da 
convenirsi, una casa d’abitazione ci= - 
vile con annesso negozio bene avviato 
e relativi utensili e magazzini. 

Per indicazioni in proposito rivol- 
gersi tanto alla Ditta suddetta, come 
al signor Vincenzo Bevilace 
qua in Pordenone, 








mesi 25,68 — € vista 102,65 

Pezzi da 20 franchi ne da 

ezzi da 20 franchi 20.54 a 20,66 
Bancanota austriache da 21425 a 21474 
Fiorini austr. d’arg. da a. 

FIRENZE, 15 luglio, 

Nap, d’oro 20.56Fer. M. (con). 5 
Londra £5.e3panca To. (n.0) 
Francese 102.55/Credito it Sio. 
Az. Tab. «—jRend. italiana 
Banca Naz. = 
si VIENNA, 15 fnglio. 

lobiltare 321.80/Napol. d’oro 98, 
Lombarde 135/=. Camo Peri ‘7105 
Ferr, Stato 356. id. Lone 120,75 
Banca nazionale 825.—{Austriaca 77,85 


BERLINO, 15 luglio 


Mobiliare 549.50;Lombarde o 
Austriache 525:=Iitaliane o 
LONDRA, 15 luglio. 
Inglese 21 zi 
Italiano Sele Rpagzuoto TT 
PARIGI, 15 luglio, (Apertura) 
Rendita 3 010 81.30;Obbligazioni LI 
id. 5 115.— Londra 25.16 
Rend. ital sie 
Fer. Lomb, mA 
» V. E 11.19 
>» Romane 





P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile. 


LOTTO PUBBLICO 
Estrazione del 15 luglio 1882. 





Venezia 59 14 36 47 21 
Bari 23 26 30 57 21 
Firenze 87 33 18 84 54 
Milano 56 12 59 6 3 
Nopoli 9 84 63 7 87 
Palermo 1 25 2 40 44 
Roma 58 50 87 67 15: 
Torino 7020 85 53 74 








SOCIETA’ REALE 


DI ASSICURAZIONE MUTUA A QUOTA FISSA 
contro I danni dell’incendio 
e dello scoppio del gaz-Iuce 
falmine e degli apparecchi a vapore 
Stabilita nell’anno 1829 
Sede sociale in Torino, via Orfane N.6 


IL CONSIGLIO GENERALE 
nella tornata ordinaria del 30 maggio 1882 

1. Approvò i conti dell’esereizio 1881. 

2. Determinò in lire 228,528.95 
il risparmio su detto esercizio, da di- 
stribnirsi ai Soci, in ragione del 10 
per cento, sulla quota dì assicurazione 
del 1881, stata effettivamente pagata 
in e per detto anno. 

La distribuzione comincierà col 1.0 
gennaio 1883, presso le rispettive A- 
genzie e sarà fatta a norma dello 
Statuto. 

‘8, Deliberò che la Società Reale, 
come in oggi è costituita, proseguirà 
le sue operazioni per un terzo tren- 
tennio, il quale avrà principio allo 
scadere dell’anno 1889. : 

Risparmi restituiti ai Soci. 
Esercizi a tutto il 1874 L. 2,748,666.41 


Esercizio 1875 2800 > 581,813.11 
» 1876 10 » » 198,596.15 
» 1877 12 » » 254,092.30 
» 1878 25 >» >» 560,323,42 
» 1879 17 » » 392,807.90 
» 1880 30 » » 712,681.95 


Totale dei risp. restituiti _5,998,081.24 


Agente della Società in UDINE sig. 
Angelo ing. Morelli De Rossi. 








D'AFFITTARSI 


una casa in Vicolo Silio, Via 
S. Cristoforo, ed un apparta- 
mento in III piano in Via Paolo 
Sarpi N. 45. i 
Rivolgersi al Negozio 
Angelo Percssini 
în Via Mercatovecchio, 








Rimowara } OLVERE Dawmenicna 
dell’illustre comm. professor: 


sé SLI i (a 
ò Ra 
CAVA Ripo 
__—— mm 
di Padova 
PROPRIETA' DELLA FARMACIA TANTINI ; 
DI VERONA. 

Essa dà ai denti bianchezza senza 
pari, purifica ?° alito, rafforza nello < 
stesso tempo le gengive e per la 
chimica sua composizione mon arreca 
il benchè minimo danno allo smalto 
dei denti. 

Contro vaglia postale di 1. 1 si 
spedisce in ogni parte. 

Avvertenza 


Rifiutare come adalterazioni dan» 
nose quelle scatole che non fossero 
munite della firma dell’ unico prepa» 
ratore. : 


In Udine. R. Farmacia A. Filip 


puzzi e presso la Drogheria di Fran- 
cesco Minisini. 


Per mattoni 


ed altri prodotti della Fornace 
di Tarcento della Ditta Fa. 
cini Morgante e Cii. 

In Udine rivolgersi al signor 
GIO BATTA DEGANI 


rappresentante della Ditta con Dea 
posito fuori Porta Aquileja nei' ’ 
propri magazzini della Stazione fer- 
roviaria. 


Conserva di lamponi 
(Framboise) 

di primissima qualità alla 

Drogheria di *rezcesco 

Minisini — Udine, 

Orario ferroviario 
Vedi quarta pagina, 



























GIORNALE DI UDINE 





+. dnserzioni; dalla Francia per il nostro giornale sì ricevono esclusivamente presso I° Agence Prileipale | de Publicité 
E. E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu 






















































O)» VDISOST4SdTARUSN n SPECIALITÀ IGIENICA 


se tota a VENEZIA e viceversa, € ACQUE PUDIE DI ARTA Ò LI XI R SALUT| 


" CARNIA PROVINCIA DI UDINE 


(DID 













p, È 7 $ sie . : DE I 
3 SI DEE DO Stazione ferroviaria - Stazione per la Carnia I FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 
i 3a Venezia | pa Venezia a UDINE H Dn 
ne, È - Linea Pontebba - 
misto [ove 7,21 ant Fure 4,30 ant | diretto fore 7,37 wnt È Voll'uso di questa si vive lungamente senza altri medicamenti, Senza bi-- 
omuibua | + 9,43 > * 595 » omuibus | « 955 » | sugno dii 


v 
«2 


acbiallorato «1,30 pom ff » 2,18 pom] nccellerato| + 5,53 pom 
amiibue st. (Da » « 400 » | omnibus | è» 
divetto | » 11,85» * 900 » misto |» 


STABILIMENTI EX PELLEGRINI E GRASSI 






ia il timpani ai sordi vers 
‘*btacchio. el (unite sco bambagia, purga il sangue, e ne promo 
ione, ed è nn perfetto contraveleno: eccita le mestruazioni alle di 
e dssia rimette il colore ed il buono e bell’ aspetto ; purga ins 
» senza doluri; con tre dusi tronca la febbre intermitente ; è un 

ro le malattie contagiose, è un espediente, cioè risolve in pi 
7 tia del vaiuolo e lo fa sparire senza il minimo pericolo: ni, 
che più e meravighoso nell’usv di questo ELIXIR che si può prendern» usa 
piccola e vrande “dose senza incuod» ed in ogni situazione è stato. 


Prezzo alla Bottiglia con relativa istruzione L. 2,50. 
Deposito è vendita presso l'Uficio del Giornale di Udine. BA 


Coi 25 corr. mese »: aprono questi rinomati 
antichi Stabilimenti, di proprietà del sig. 
lL’ietro Gr - condotti dal sottoscritte. Lou 
tle il descrivere le ‘ottime qualità di ques 
sta acque. minersle di già conoscutissima 
ed approvata dalla scienza medien. 

Camere ammobighate a nuovo, ott'rma cucina, ser 
vizio inappuntabile, vetture per gite di piacere, corse 
giornalere da e per la vicina stazione ferroviaria, 
il tutto a modici prezzi. — La bellezza della valle, 
la mitezza del clima, la salubrità dell’ aria pura, 
fresca e pur pregna di effluvi che emanano dai 
molti boschi resinosi di cu si è circondati, il Lutto 
si présta a rendervi salubre e quan» 







DINE a 'PONTEBRA e viceversa. 


:| A [PontEessa Ypa PonteBBa a Upise 
ora 856 ant fore 2,20 ant | omnibus fore 4,568 aut 
de 96 «6028» idem * 9,10 art 
* ‘1,33 pomff » 1,33 pom] idem « 4,15 pom 
+ 9,15 « E =:5,00 » idem | 70 + 
« 12,28 ant Jl + 6,28 « diretto | » 8,18 » 
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AT RIOCRARIE 


DEBOLRZZA VINI, Niro E POLLUZIONI 


= uscita la 3. edizione. con cura riveduta, e noie- 


UDINE a TRIESTE e viceversa 


A TRIESTE DA TRIESTE 4 Upine 3 Sar ° È È 
or 11:20 ant SR i II at to mai delizioso il soggiorno. Nelle fe- 
Ant. foro 200 pom! misto.) [oFeli t/2D ste si daranvo deì concerti musicali. 


»; 6,20 ant [accellerato| » 9.27 » 
9,05 » | omnibus | » 1,65 pom 
» 5,05-pom| idem - 808 » 


I! conduttore si lusiuga perciò d: vedersi onorato 
anche quest’anno-da numeroso enneorso, promettendo 
dal canto suo il maggior zelo e premara per appa- 
gare ogni desiderio dei Signori accorrenti. 

Arta 18 Giugno .1882. 
Il Conduttore, CARLO TALOTTI e 















volmente ampliata, del Trattato COLPE CIOYANILI 


ovvero 


.. az 


È Moacla MISCO 
\DlpyT DOD 


SPECCH:0 PER LA GIOVENTU’ 


ione è da una interessante raccolta di lett... 
le gi consigli pratici contro lv. 


corredata da bellissima 1n 
istruttive. Ques 















IATA INTUNLA 1 





mese cazz missioni seminali involontarie è per il ricupero AUa forza virile 

























î e senza. salon: danno:È 





i leg 
peri ( apell de 
:l&-barba in. nero-e lin cistagno, ‘. CENTESIMI 


# 3 | Dirigere le commissioni all'Autore P, E. SINGER. Viale i 
el BARBA s 
sarà utile di mantenerlo. con l'uso dall'acqua. 1 L.Acua dell'Antica Fonte di Pejo è fra le ferruginose la più ricca di L'OPERA MEDICA 


P. Venezia, 28, vicino alla Stazione C-ntrale, Milano. 
ferro e. di gas; e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dui de- 
Ò Five 5 d O SoRP (tipi Naratovich di Venezia) 
O 





] ; y CS = 
AGODA: RIGA ‘d \DTACOD TW COM 
indebolita in causa di mansturbazione ed eccessi sessnali — olîre 
Ta Caine vendibile pressa | Ufficio del GIORNALE DI UDINE. Ai 
boli. — L'acqua di Pejo oltre essere priva del gesso, che esiste n quantità in 


ves 
TINTURA SPERO ni i pure esi cenvi sugli orgaai geoitali e nozioni sulle T0alrHie segrete, con $ 
) ANTICA FONTE Mi eis i lea 
7 * Elegante volume in 16.mo riccamente stampato, di pag. 234, che «i 
” 9 S — 
speciale ‘per tingere in" dhe 8 
quella di Recoaro cou danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una bi- del chimie» farmacista L. A. SPELLANZON 


Prezzo della scatola completa.L, 6. 


£ UA FIGARO - istantanea 
6 ersoni «che:non hanno ili;tempo 0.la.pazienza di. far‘uso dolori di stomaco, mlattie di fegato, difficili 
stinfare.. nogressive, la. Spcietà::Igienica “Francese offre: li di cuore, affezioni nervose, emorragie, clor: 

paro,-si anca la' Quale' priva di -sostanze nocive.è: di “un Rivolgersi ulla Diresi 





bita gradita e ‘di conservarsi inalterata e gasosa. — Serve mirabiimente nei intitolata 
restioni, ipocondrie, palpitazioni 


00, PANTAIGEA 


ione della Ponte in Brescia, dai Signori Farmacisti e 
















depositi anounciati. esigendo sempre la botiglia coll’etichetta, e la capsula Questa opera med.c.: fa conoscere la causa vera delle ma- 
‘0a Poprassori Aritina- Fonte-Pejo-Borghetti. Ri è SONOnsrti lattie e insegna nell» stesso tempo il modo di guarire con 
Il Direttore C. * facilità e sicurezza. Lo sespo dell'Autore è quello” di rendersi 


utile ed intelligibile ad ogni: classe pi persone interessando a 
cisscheduno di conoscere i mezzi di conservare !a propria salute. 

Si vende al prezzo ridotto tanto presso l’autore in Cone- 
e,«pulisce In cite della’ testa, rendo gliano, quanto presso i librai Colombo Coen in Venezia -  Zu- 
ledisce ‘nello stesso:témpò Ja-caduta,-!; pelli in Treviso e Vittorio e Martico di Conegliano. in Udine 


Roia Lo in Date color oiando dro, senza 1), Acqua alla Regina @d Italia prosso }' Amministrazione del Giornale di \Hline. tu 
sà ) 


POSE CLTESG 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


, FIRENZE - Via Tornabuoni, 17, con succursale Piazza Manin 2 


- PILLOLE ANTIDILIOSE B PURGATINE > 


di A. COO!: ER 
RIMEDIO RINOMATO Pl LE MALATTIE RILIOSE 


mal di Fegato. male allo stomaco ed agli intestini, ntilissimo 


oggidi quelli più di moda; così si rac- 
ia..che ha la virtù.idi imbiondire i Ca- 
Topo 5 essa poi è tutt affatto” innocua. perchè _. 

icido:*corrosivo, ‘anzi- l' uso , frequente. di.questa | Ò 








I IIASTI 











soave profumo per Toeletta 
SURROGANTE CON MOLTO VANTAGGIO TUTTI GLI ACETI 
Acqua Felsina, Acqua ‘Cologna, Acqua Lavanda, ecc. | 


ACQUA ALLA REGINA D’ITALIA, composta puramente di sostanze 
vegetali, le più toniche. avomatiche.e salutifere che possiede la Bota- 
all'acqua. di"Cologna e a tutte le altre composizioni I 
la toeletta ‘a inoltre alle sue proprietà igieniche incon- B°.| 
È riunisce un profumo il più grazioso, soave e persistente che Ì 

“possi desidersrs per il fizzoletto, — Prezzò L. 2. — 
siende all’ Amministrazione del Giornule di Udine. 
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negli attacchi di indigestione, pel mul di testa e vertigini. 


Queste pillole sono composte di sustanze puramente vege- 
tabili, nè scemano d' efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro 
uso non richiesta cambiamento di dieta; l'azione luro è stata 
wovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema umano che 
sono giustamente stimate impareggiabili uei loro effetti. 
Si vendono în scatole al prezzo di una lira e di duo lire. 
} Si spediscono dalla suddetta + dietro domando ac- 
compagnate da vaglia postale sin Venezia alla 





PIANO D'ARTA | 
“ (ALPI CARNICHE) 
Cura id dria resinosa, è acqua zolferosa 























e Farmacia reale Zomgironi e alla F Ongarato — In 
detta /PUDIA - BAGAI UDINE alle Farmacie COME 10 PÀBRI 

Sn SE " LIPPUZZI e nella Nuora Drogheria del farmacista 1 

È FRANCESCO: in Gemona da LUIGI BILLIANI Farm., © dai 



















5 al ebieai principali farmacisti nelle primarie città d’Italia. 
‘Lo-Stabilimento Seccardi Vincenzo viene aperto col primo 
| ‘Luglio — Posizione Amena, ‘salutire : ed“elevatn : incontrasia 
li sla pù cadente “della vallatà — Aria purissima — 


(OSL 


ce 0 Paese Pio Pie iinì | Lucido Inglese per la biancheria 


Dl lucido Johnson patentato per la colla d’ amido si ado 
° pera con tutta faciltà e dà un lue:do brillante ed una Dian - 
cherza abbagliante. — Un solo cucchiaio basta per 30 camicie. 
“Per le Signorine — . Un: pacchetto can istruzione costa soltanto L. 1. 
Polvere velutata la. più eccellente polvere di ‘riso Si vende in Utîno presso È ufficio del Giornale di Udine. 
: ‘ovali di ‘Parigi, ad EE 
per rinfrescare ila pelle, scatol gi, ia Vipagiaia ida 


$. 1. 1301 Polvere di riso obunga della 
asa Longega,..a .Cont.. 30.01 ‘pacchetto. Colnogni si SI 
È Vendesi, i all'Ammipiateazione del Giornalo di Udine. ; n 7 MA eroi EROREA (CI pi 


giiiride, impero ” offror.o le: pù 
desime nella, stilichesza- abituale, in- 
iù ancora nel 5 ifritide 
dano ner ‘piéné i sai 
l isterica) ‘ipocondria, contimuato. 
pagnate' dai migliori successi | 



























do. energico "santo, tutte: dle, sfalsificazioni 
Seidtit= ho"fstto" régistrare in Italia la ‘mia 
ifendermi dai donigei 


































I tte pria 


